
—--  La Comunità celebra, prega e si incontra  —— 

DOM 25 

Natività del  

Signore 

  7.00 pro populo 
          † GUSSON BRUNO e MINCHETTI SERGIO 
          † BERTOCCO FERDINANDO e LUIGI 
          † BISON ANTONIO e PATTARO MARIA 
          † FECCHIO RICCARDO e MORENO 

  9.00 † CONCATTO LAURO 
          † CHINELLATO IRMA 
          † ZAMPIERI SILVIO  
          † TONIOLO ANGELO e AGNESE 
          † BOSCARO PAOLO e EGIDIO 
          † FAM. VESCOVI, ARTUSI e DITTADI. 
          † DITTADI GIORGIO, DANIELA e ELENA 
10.30 † SELLA ZELINDA, PAOLO e NATALE 
          † FABRIS LIA 
          † NIERO GIORGIO e SEVERINO 
17.00 † BOZZATO ERMENEGILDO e ANDRIOLO 
              MARIA 
          † BARTOLOMIELLO ANDREA 
          † TOFFANO REMIGIO 
          † DITTADI GUIDO e ROMEO 
          † COSMA RINO 
          † RAMPIN LINO, ADELIA e LUIGI 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

IL CALENDARIO 

In questi giorni è stato distribuito 

ad ogni famiglia il calendario 

parrocchiale. Chi non lo avesse 

ricevuto lo può trovare sul ban-

cone della nostra chiesa o può 

farselo portare a casa da qualche 

parente o conoscente. 
 

OFFERTE NATALIZIE 

Desideriamo ringraziare tutti i 

fedeli della parrocchia, che, in 

questo periodo natalizio, porte-

ranno le loro offerte per le ne-

cessità parrocchiali. 
 

FIACCOLATA  
PER LA VITA  

Il Centro di Aiuto alla Vita del 

Comprensorio del Miranese ed i 

Movimenti per la Vita di Salza-

no - Robegano e Mirano, in col-

laborazione con i Movimenti per 

la Vita della Provincia di Vene-

zia, organizzano la Fiaccolata 

per la Vita a ricordo della fe-

stività dei Ss. Innocenti. La 

fiaccolata, si terrà mercoledì 28 

dicembre 2011 alle ore 20.30, 

presso il Santuario Beata Vergi-

ne delle Grazie a Robegano di 

Salzano. 

GIARE/DOGALETTO SANTE MESSE SOSPESE 

LUN 26 

Santo Stefano,  

Primo Martire 

  9.00 † BERTI MARIANO e att 
          † GOTTARDO GINO 
          † TREVISANELLO COSTANTE, ATTILIO ed  
             ELISA ZORZETTO 
          † ANTONIO 

10.30 † CARRARO TARQUINIO 
          † BALDAN CARLO 

MAR 27 

San Giovanni Apo-

stolo ed Evangelista 
 

  8.00 † FAMIGLIE SEMENZATO e FURLAN 
 
18.30 † LEANDRI GIOVANNI e PIERINA 

MER 28 

Ss Innocenti, Martiri 

  8.00 † per le anime 
 

18.30  SANTA MESSA SOSPESA 

GIO 29 

  8.00 † per le anime 
 

18.30  SANTA MESSA SOSPESA 

VEN 30 

Festa della Sacra 

Famiglia 
 

  8.00 † PELOSATO GIUSEPPE e ADELAIDE 
 

15.00 † PER LE FAMIGLIE DELLA COMUNITÀ  
 

18.30 † GREGUOLO SILVANO 
          † CALORE ORLANDO 

SAB 31  

  8.00 † FAM. ORBOLATO VITTORIO 
 

16.00 S.MESSA DI RINGRAZIAMENTO 
          † MINOTTO LINO 

23.00-24.00 ADORAZIONE SILENZIOSA  
        CANTO DEL “TE DEUM” 

PORTO SANTA MESSA SOSPESA 

DOM 1  

Gennaio 2012 

Maria  

Santissima 

Madre di Dio 

  7.00 † NARSI BRUNO, MARIA e FAMIGLIA 
          † FRATTINA MARCO, REGINA, FIGLI e 
             GIOVANNINA 
 
  9.00 † CHINELLATO ROMANA e FAM. 
          † MION RINALDO e MARIA 
 
10.30 † FECCHIO DOMENICO  e ANDRIOLO 
              AMELIA 
 
17.00 pro populo 

GIORNATA 

MONDIALE  

DELLA PACE  
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domenica 25 dicembre 2011 

Dal libro del profeta Isaia 
Il popolo che camminava nelle tenebre  ha visto 
una grande luce; su coloro che abitavano in terra 
tenebrosa una luce rifulse. Hai moltiplicato la 
gioia,  hai aumentato la letizia. Gioiscono davanti 
a te come si gioisce quando si miete e come si 
esulta quando si divide la preda. Perché tu hai 
spezzato il giogo che l’opprimeva, la sbarra sulle 
sue spalle, e il bastone del suo aguzzino, come 
nel giorno di Màdian. Perché ogni calzatura di 
soldato che marciava rimbombando e ogni 
mantello intriso di sangue saranno bruciati, dati 
in pasto al fuoco. Perché un bambino è nato per 
noi, ci è stato dato un figlio. Sulle sue spalle è il 
potere e il suo nome sarà: Consigliere mirabile, 
Dio potente, Padre per sempre, Principe della 
pace. Grande sarà il suo potere e la pace non 
avrà fine  sul trono di Davide e sul suo regno, 
che egli viene a consolidare e rafforzare con il 
diritto e la giustizia, ora e per sempre. Questo 
farà lo zelo del Signore degli eserciti  
 

Parola di Dio                Rendiamo grazie a Dio 

SECONDA LETTURA              TT 2,11-14 

PRIMA LETTURA                     IS 9,1-6 

SALMO RESPONSORIALE            SAL.95 

Dal Vangelo secondo Luca 

A - Gloria a te, o Signore. 
 

In quei giorni un decreto 
di Cesare Augusto ordi-
nò che si facesse il cen-
simento di tutta la terra. 
Questo primo censimen-
to fu fatto quando Quiri-
nio era governatore del-
la Siria. Tutti andavano 

a farsi censire, ciascuno nella propria città. An-
che Giuseppe, dalla Galilea, dalla città di Nàza-
ret, salì in Giudea alla città di Davide chiamata 
Betlemme: egli apparteneva infatti alla casa e 
alla famiglia di Davide. Doveva farsi censire in-
sieme a Maria, sua sposa, che era incinta. Men-
tre si trovavano in quel luogo, si compirono per 
lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio 
primogenito, lo avvolse in fasce e lo pose in una 
mangiatoia, perché per loro non c’era posto 
nell’alloggio. C’erano in quella regione alcuni pa-
stori che, pernottando all’aperto, vegliavano tutta 
la notte facendo la guardia al loro gregge. Un 
angelo del Signore si presentò a loro e la gloria 
del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi 
da grande timore, ma l’angelo disse loro: «Non 
temete: ecco, vi annuncio una grande gioia, che 
sarà di tutto il popolo: oggi, nella città di Davide, 
è nato per voi un Salvatore, che è Cristo Signore. 
Questo per voi il segno: troverete un bambino 
avvolto in fasce, adagiato in una mangiatoia». E 
subito apparve con l’angelo una moltitudine 
dell’esercito celeste, che lodava Dio e diceva: 
«Gloria a Dio nel più alto dei cieli e sulla terra 
pace agli uomini, che egli ama». 
Parola del Signore              Lode a te, o Cristo 

VANGELO                            LC 2,1-14 

Oggi è nato per noi il Salvatore. 
Cantate al Signore un canto nuovo, 
cantate al Signore, uomini di tutta la terra. 
Cantate al Signore, benedite il suo nome.     R 
 

Annunciate di giorno in giorno la sua salvezza. 
In mezzo alle genti narrate la sua gloria, 
a tutti i popoli dite le sue meraviglie.              R 
 

Gioiscano i cieli, esulti la terra, 
risuoni il mare e quanto racchiude; 
sia in festa la campagna e quanto contiene, 
acclamino tutti gli alberi della foresta.           R 
 

Davanti al Signore che viene: 
sì, egli viene a giudicare la terra; 
giudicherà il mondo con giustizia 
e nella sua fedeltà i popoli.                           R 

Dalla lettera di san Paolo apostolo a Tito  

Figlio mio, è apparsa la grazia di Dio, che porta 
salvezza a tutti gli uomini e ci insegna a rinne-
gare l’empietà e i desideri mondani e a vivere in 
questo mondo con sobrietà, con giustizia e con 

pietà, nell’attesa della beata speranza e della 
manifestazione della gloria del nostro grande 
Dio e salvatore Gesù Cristo. Egli ha dato se 
stesso per noi, per riscattarci da ogni iniquità e 
formare per sé un popolo puro che gli apparten-
ga, pieno di zelo per le opere buone.  
 

Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 

CANTO AL VANGELO 

Alleluia, alleluia. 

Vi annunzio una grande gioia: oggi vi è nato un 

Salvatore: Cristo Signore.                 Alleluia. 

Messa della Notte 



Dal libro del profeta Isaia 
 

Ecco ciò che il Signore fa sentire all’estremità 
della terra: «Dite alla figlia di Sion: Ecco, arriva il 
tuo salvatore; ecco, egli ha con sé il premio e la 
sua ricompensa lo precede. Li chiameranno 
Popolo santo, Redenti del Signore. E tu sarai 
chiamata Ricercata, Città non abbandonata» 
   

Parola di Dio                  Rendiamo grazie a Dio 

Dalla lettera di san Paolo a Tito 
 

Figlio mio, quando apparvero la bontà di Dio, sal-
vatore nostro, e il suo amore per gli uomini, egli 
ci ha salvati, non per opere giuste da noi compiu-
te, ma per la sua misericordia, con un’acqua che 
rigenera e rinnova nello Spirito Santo, che Dio ha 
effuso su di noi in abbondanza per mezzo di Ge-
sù Cristo, salvatore nostro, affinché, giustificati 
per la sua grazia, diventassimo, nella speranza, 
eredi della vita eterna  
 

Parola di Dio                Rendiamo grazie a Dio 

Dal Vangelo secondo Luca 

A - Gloria a te, o Signore. 
 

Appena gli angeli si furono allontanati da loro, 
verso il cielo, i pastori dicevano l’un l’altro: 
«Andiamo dunque fino a Betlemme, vediamo 
questo avvenimento che il Signore ci ha fatto 
conoscere».  Andarono, senza indugio, e trova-
rono Maria e Giuseppe e il bambino, adagiato 
nella mangiatoia. E dopo averlo visto, riferirono 
ciò che del bambino era stato detto loro.  Tutti 
quelli che udivano si stupirono delle cose dette 

Oggi la luce risplende su di noi. 
 

Il Signore regna: esulti la terra,  
gioiscano le isole tutte.  
Annunciano i cieli la sua giustizia  
e tutti i popoli vedono la sua gloria.            R 
 

Una luce è spuntata per il giusto,  
una gioia per i retti di cuore.  
Gioite, giusti, nel Signore,  
della sua santità celebrate il ricordo.          R 

PRIMA LETTURA               Is 62,11-12 

SALMO RESPONSORIALE            Sal 96 

VANGELO                          Lc 2,15-20  

CANTO AL VANGELO 

Alleluia, alleluia. 
Gloria a Dio nel più alto dei cieli e sulla terra di 

pace agli uomini, che egli ama.           Alleluia. 

Messa dell’Aurora 
Con i pastori andiamo a trovare il Bambino Gesù sulle ginocchia di Maria. Adoriamo il nostro 

Redentore, verso Dio e verso Uomo. Come la Madre del Signore serbiamo nel nostro cuore questi 

avvenimenti pieni di speranza. 

loro dai pastori. Maria, da parte sua, custodiva 
tutte queste cose, meditandole nel suo cuore. I 
pastori se ne tornarono, glorificando e lodando 
Dio per tutto quello che avevano udito e visto, 
com’era stato detto loro. 
 

Parola del Signore              Lode a te, o Cristo 

BUON NATALE 
di  

SOLIDARIETÀ e CONDIVISIONE 
 

Carissimi fratelli e sorelle nel Signore, l’augurio 

che vi rivolgo in occasione del S. Natale è che 

sia un Natale di condivisione e di solidarietà. 

I tempi di crisi che stiamo vivendo ci permetto-

no di fare di una “necessità virtù”. Molte fami-

glie sono colpite da disoccupazione e cassa inte-

grazione. A tutti saranno richiesti dei sacrifici 

non indifferenti. Questo sul piano economico, 

per non parlare della crisi che sta colpendo la 

famiglia, la scuola, la sanità e la convivenza 

sociale. Signore vieni a salvarci! C’è la possi-

bilità di vivere proprio un vero Natale. Il Figlio 

di Dio scende dal cielo e viene sulla terra: si fa 

uomo come noi. Lo scendere di Gesù è proprio 

la strada che Lui insegna a tutti noi. Scendiamo 

dai nostri paradisi artificiali e fasulli che pensa-

vamo ormai intoccabili. Scendiamo verso qual-

che fratello o sorella che si trova in gravi diffi-

coltà. Credo che prima delle leggi più o meno 

giuste, dobbiamo essere noi a rinsavire. È pro-

prio vero che tutte le cose sono ugualmente im-

portanti o necessarie? Non è forse la nostra vita 

di singoli o famiglia che ha bisogno di una ma-

novra di risanamento? Condivisione e solida-

rietà, due parole che possono andare bene per 

credenti e non. In più per noi cristiani Gesù è 

venuto ad insegnarci la fraternità e l’amore vi-

cendevole. Buon Natale di condivisione e soli-

darietà offerta o trovata. 

SECONDA LETTURA                 Tt 3,4-7 

CHIUSURA E INIZIO DI UN NUOVO ANNO 

Durante la S.Messa delle ore 16 del 31 dicem-

bre canteremo il nostro inno di ringraziamento 

al Signore con il canto del “Te Deum”, mentre 

il seguente 1° gennaio, Giornata Mondiale della 

Pace, durante le S.Messe pregheremo per chie-

dere al Signore il dono della vera pace per il 

mondo intero. 

 

Dal libro del profeta Isaia 

Come sono belli sui monti i piedi del messaggero 
che annuncia la pace, del messaggero di buone 
notizie che annuncia la salvezza, che dice a 
Sion: «Regna il tuo Dio». Una voce! Le tue 
sentinelle alzano la voce, insieme esultano, 
poiché vedono con gli occhi il ritorno del Signore 
a Sion. Prorompete insieme in canti di gioia, 
rovine di Gerusalemme, perché il Signore ha 
consolato il suo popolo, ha riscattato 
Gerusalemme. Il Signore ha snudato il suo santo 
braccio davanti a tutte le nazioni; tutti i confini 
della terra vedranno la salvezza del nostro Dio. 
 

Parola di Dio                  Rendiamo grazie a Dio 

Dalla lettera agli Ebrei 
 

Dio, che molte volte e in diversi modi nei tempi 
antichi aveva parlato ai padri per mezzo dei pro-
feti, ultimamente, in questi giorni, ha parlato a noi 
per mezzo del Figlio, che ha stabilito erede di tut-
te le cose e mediante il quale ha fatto anche il 
mondo. Egli è irradiazione della sua gloria e im-
pronta della sua sostanza, e tutto sostiene con la 
sua parola potente. Dopo aver compiuto la purifi-
cazione dei peccati, sedette alla destra della 
maestà nell’alto dei cieli, divenuto tanto superiore 

Dal Vangelo secondo Giovanni 

A - Gloria a te, o Signore. 
In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio 
e il Verbo era Dio. Egli era, in principio, presso 
Dio: tutto è stato fatto per mezzo di lui e senza di 
lui nulla è stato fatto di ciò che esiste. In lui era la 
vita e la vita era la luce degli uomini; la luce 
splende nelle tenebre e le tenebre non l’hanno 
vinta. Venne un uomo mandato da Dio: il suo 
nome era Giovanni. Egli venne come testimone 
per dare testimonianza alla luce, perché tutti cre-
dessero per mezzo di lui. Non era lui la luce, ma 
doveva dare testimonianza alla luce. Veniva nel 
mondo la luce vera, quella che illumina ogni uo-
mo. Era nel mondo e il mondo è stato fatto per 
mezzo di lui; eppure il mondo non lo ha ricono-
sciuto. Venne fra i suoi, e i suoi non lo hanno 
accolto. A quanti però lo hanno accolto ha dato 
potere di diventare figli di Dio: a quelli che credo-
no nel suo nome, i quali, non da sangue né da 
volere di carne né da volere di uomo, ma da Dio 
sono stati generati. E il Verbo si fece carne e 
venne ad abitare in mezzo a noi; e noi abbiamo 
contemplato la sua gloria, gloria come del Figlio 
unigenito che viene dal Padre, pieno di grazia e 
di verità. Giovanni gli dà testimonianza e procla-
ma: «Era di lui che io dissi: Colui che viene dopo 
di me è avanti a me, perché era prima di me». 
Dalla sua pienezza noi tutti abbiamo ricevuto: 
grazia su grazia. Perché la Legge fu data per 
mezzo di Mosè, la grazia e la verità vennero per 
mezzo di Gesù Cristo. Dio, nessuno lo ha mai 
visto: il Figlio unigenito, che è Dio ed è nel seno 
del Padre, è lui che lo ha rivelato.  
 

Parola del Signore              Lode a te, o Cristo 

SECONDA LETTURA                 EB 1,1-6 

PRIMA LETTURA                 IS 52,7-10 

VANGELO                           Gv 1,1-18 

agli angeli quanto più eccellente del loro è il no-
me che ha ereditato. Infatti, a quale degli angeli 
Dio ha mai detto: «Tu sei mio figlio, oggi ti ho ge-
nerato»? e ancora: «Io sarò per lui padre ed egli 
sarà per me figlio»? Quando invece introduce il 
primogenito nel mondo, dice: «Lo adorino tutti gli 
angeli di Dio».  
 

Parola di Dio                  Rendiamo grazie a Dio 

SALMO RESPONSORIALE            SAL.97 

Tutta la terra ha veduto la salvez-
za del Signore. 
 

Cantate al Signore un canto nuovo, perché ha 
compiuto meraviglie. Gli ha dato vittoria la sua 
destra e il suo braccio santo.                      R 
 

Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza, 
agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia. 
Egli si è ricordato del suo amore, della sua fe-
deltà alla casa d’Israele.                             R 
 

Tutti i confini della terra hanno veduto la vittoria 
del nostro Dio. Acclami il Signore tutta la terra, 
gridate, esultate, cantate inni!                    R 
 

Cantate inni al Signore con la cetra, con la cetra 
e al suono di strumenti a corde; con le trombe e 
al suono del corno acclamate davanti al re, il 
Signore.                                                     R 

Il Verbo di Dio, facendosi carne, ha dato valore a tutta la nostra vita, alla no-

stra debolezza, alla nostra povertà. Ormai Dio si è reso accesibile e tutto di-

venta prezioso se vissuto con Cristo. 

Messa del Giorno 


